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R a v e n n a ,  e i Meflì de’ Vefcovidi Arezzo e di Siena. Ecco come 
gl’ Italiani frequentavano in quelli tempi la Corte del Re Arrigo, 
e maffimamente gli Abbati, tutti per loro negozj , e per impetrar 
Privilegio beni o giullizia , giacché non mancavano mai prepo­
tenti , che ufurpavano a i Moniiteri gli llabili con quella ileffa 
facilità , con cui i Monaci gli acquetavano.

Anno di C r i s t o  m vii. Indizione v . 
di G i o v a n n i  X V III. Papa 5. 
di A r d o i n o  Re d’ Italia 6. 
di A r r i g o  IL Re di Germania 6. d’ Italia 4.

E S i g e  ben la Storia d’ Ita lia , che a quell’ Anno fi faccia 
menzione di Fulberto creato circa quelli tempi , come co­

munemente vien creduto, Vefcovo di Sciartres ( Carnutum) in 
Francia. Siccome oifervò il Padre Mabillone ( a ) ,  fondamento (a) Maini. 

c’ è di tenerlo per nato in Italia. Baffi ben furono i natali fuoi ^
ma paifato in Francia, per l’ elevatezza dell’ ingegno e fa p e r^ ,.  '9gì% 
fu o , meritò d’ eifere innalzato a quella Cattedra . Aveva avuto 
in Rems per maeftro Gerberto, che fu poi Papa Silveftro II. Aprì 
anch'egli Scuola, e la continuò anche dopo eifere l'alito al Vefco- 
v a to ;e  dalla medefima ufcirono poi eccellenti Difcepoli. Più 
celebre Scuola di quella non v’ era allora tra i Franzefi. L ’ ope­
re di così infigne Prelato fono affai note nella Storia Letteraria.
Già avea Tedaldo Marchefe , Fibus quondam Adalberù itemquc 
Marchio , Avolo della celebre Contetfa Matilda, ridotto a per­
fezione il magnifico Monrftero di S. Benedetto , fituato tra il P o , 
e il Fiumicello Larione , oggidì appellato di Politone . Al medefi- 
mo fece egli un’ ampliffima donazione di beni in queft’ Anno.
Preffo il Padre Bacchini ( ¿ )  fi legge lo Strumento llipulato in (b) Bocchi, 
fra Rocca Canoffa , con quelle Note : Henricus Dei grana II ex , d̂ J f '  
Anno Regni ejus , Deo propino , hic in Italia , Quarto Menfe Append, 
Ju n ii , ¡ndiclione Quinta . Dal che impariamo , che in Italia fi 
ufava ¡’ Epoca particolare del Regno Italico, diverfa da quella 
del Germanico. Un’ altra donazione parimente da lui fatta al 
Moniilero medeiìmo fi vede fcritta Anno *Millejìmo Septimo, In­
dizione Quinta, fecundo die intrante menfe Aprilis , lenza ap­
porvi gli Anni del R e .  Comunemente fi crede, eh’ effo Marr 
chefe Tedaldo delie fine in quell’ Anno a i fuoi giorni. Io non ne

fono


